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TORINO, 22 MAGGIO 


LA FESTA NAZIONALE ED IL CLERO 


La legge che stabiliva la festa nazionale 
nella ricorrenza dela prima domenica di 
giugno ne avca fatto solennità semplice- 
mente civile. La successiva circolare del 
signor ministro dell'interno, colla quale si 
faceva un invito al clero diconcorrere alla 
festa, non cambiava per nulla il carattere 
di questa solennità, solo attestava come, in 
un paese eminentemente religioso quale è 
il nostro, sarebbesi' veduto con gioia che 
Ja chiesa unisse le sue benedizioni all’ e- 
sultanza dei cittadini. Era un invito e per 
questo solo suo carattere ne, veniva la con- 
seguenza che il clero restasse libero di ac- 
cettarlo o di respingerlo, secondo la co- 
scienza gli detlava. 

Che cosa ne avvenne? 

Può dirsi ragionando di quel poco che 
sì è reso manifesto a noi dintorno , che il 
clero in generale si è chiarito propenso ad 
unirsi ai cittadini per solennizzare questo 
giorno nel quale vuol festeggiarsi il risor- 
imento nazionale ed il principio di libertà 
che informa il governo italiano; ma che 
i superiori nella gerarchia vi si oppongono. 
1 parroci ed i curati vorrebbero, ma i ve- 
scovi nella maggior parte proibiscono. Me- 
rita però speciale attenzione la circostanza 
cho mentre alcuni pochissimi prelati, sti- 
mandosi davvero quali principi spirituali 
nella propria diocesi, si svincolarono dalle 
ingiunzioni che Roma loro mandava in senso 
opposto, altri appoggiarono appunto la loro 
repulsa a questi ordini superiori a’ quali 
non seppero soltrarsi. 

Il capitolo del duomo di Milano risponde 
al municipio che ben volentieri sarebbesi 
prestato alla solennità se un ordine del loro 
superiore non vi avesse opposto un formale 
divieto. Ma questo superiore, vale a dire, 
monsignor Caccia, conchiude poi col dire lo 
stesso, quando osserva essersi egli sempre 
prestato alle funzioni governative, ogni qual- 
volta ciò dipese dalla pura sua volontà, Gli 
è dunque segno che un ordine superiore 
faceva a lui quella proibizione ch’esso do- 
velte, fare al capitolo ed al clero della sua 
diocesi. 

Gli è questo un punto cardinale da no- 
tarsi, perchè se da un lato dimostra non 
esservi un pieno accordo nel modo d’inten- 
dere la propria missione spirituale negli 
arcivescovi e vescovi dello stato, dall’altro 
sì fa palese che quando non venissero da 
Roma ordini e divieti, che colà si conce- 
piscono con disegno di provocare scandali 
e malumori, la. grande maggioranza del 
clero, e in certe parti dello’ stato potreb- 
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CRONACA MILANESE 


In euì l'autore confessa di non trovare il bandolo 
per aceontentare è suoi lettori. 


Come il telegrafo. rovina i corrispondenti 
politici che scrivono ai giornali per lettera, 
così le Notizie varie dei giornali ammazzano il 
cronista che scrive una volta alla seltimana ; 
giacchè, non. gli lasciano chela, spigolatura. 

Se deste un'occhiata sul, mio libretto di me- 
morie, vi leggereste notato : la circolare Cac- 
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Î scom- 
SI PUBBLICA 


besi dire la quasi unanimità, sarebbe lieta 
di associarsi alle gioie cittadino che sono 
pure sue proprie. 

Fin qui le cose procedettero in regola. 
L'invito venne fato: ma poichè era fatol- 
talivo lo accettarlo o no, perchè ne sorge- 
rebbe il diritto di commoversi se venne 
preferito il secondo al primo partito? Noi 
non pretendiamo certamente fare gran caso 
delle dimostrazioni che ebbero luogo a Mi- 
lano contro monsignore Caccia, sapendo 
quanto sia facile talvolta ‘provocarsi ]’ agi- 
tazione anche per cose che non ne valgono 
la pena e quanto anche, in una città popo- 
losa, sia agevole il raccogliere una mano di 
gente ‘a cui si dà il nome di popolo, ma 
che il popolo veramente non è. Noi nutria- 
mo la fiducia che il conte Cavour espresse 
dinnanzi alla Camera che cioè il.buon senso 
degli abitanti della diocesi di Milano to- 
glierà ogni adito alle inquietudini popolari 
che tanto ci sarebbero di danno; ma pre- 
ocenpandoci della missione della. stampa in 
queste .circostanze, crediamo che alcuni 
giornali che si dicono liberali, e credono 
in buona fede di esserlo, prendano una 
falsa strada per raggiungere questo risul- 
tato. 

Questi giornali che hanno applaudito alla 
soluzione della quistione romana proposta 
dal conte Cavour, cioè la libera chiesa nel 
libero stato, dovrebbero capire che male si 
avvierebbe verso questa soluzione chi vo- 
lesse imporre alla chiesa, nelle cose di sua 
spettanza, quella norma di condotta. che 
essa volontariamente non arcetta;  dovreb- 
bero capire che se vuolsi scusare il basso 
clero, perchè obbedisce al vescovo, non vi 
ha ragione di tanto strepitare, perchè un 
vicario generale crede dover suo ubbidire 
al proprio superiore, perchè anche un ve- 
scovo reputa nella sua coscienza di dover 
oltemprare, agli ordini del Papa; dovrebbero 
capire che mantenendo il popolo in queste 
false idee gli è come lasciar nelle mani di 
Roma, e di chi colà congiura a nostro danno,. 
la facoltà di provocare disordini ed inquie- 
tudini nel nostro paese: dovrebbero. in'ine 
capire esser necessario ammaestrare le po- 
polazioni a rispettare l'astinenza del clero 
nelle funzioni civili ed a non farne occa- 
sione di dimostrazioni sempre deplorabili 
anche quando si limitano alla rottura di 
pochi vetri. 

Se la legge consente al clero il diritto di 
astenersi, per qual nuova tirannia si vorrà 
impedirgli l'esercizio di questo diritto? 

Finiamola adunque, diremo anche noi; 
ma finiamola col 
farsi cessare quella. immistione delle. due 
podestà che si nocquero a vicenda, è ne- 


{ cessario rispeltare negli altri quella libertà 


cia al venerabile clero della città e diocesi di 


Milano — l’arrivo di Kossuth — l'onestà del 


«x 


signor Canziani — la deliberazione del Con- } 
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che vogliamo rispettata in noi. E non diamo 
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siglio comunale per la festa di giugno — gli 
incendii — le-mene clericali nella campagna 
lombarda — ed altri fatti di questo ‘genere 
che danno importanza e gravità a chi li rac- 
conta. Se non che — come ‘dissi — non ap 
pena io aveva fatto la fatica di notarmeli sul 
libretto, che un giornale me li spiattellava in- 
torno, un dopo l’altro,;e i confratelli li ripe- 
tevano in.coro da, farli diventar stantii in do- 
dici ore. E pazienza se questi giornali ‘quoti- 
diani e politici si accontentassero di raccon- 
tarli succintamente, seriamente! A: me reste- 
rebbe sempre di svolgerli, di commentarli, di 
presentarli sotto altre forme. Ma. signor ‘no, 
si sono messi anche, loro a fare dello spirito. 

leri, per esempio, sulle mene clericali + 

« tochi,.è vero, ma. ci «sono ancora cèrti 
pretazzuoli , che mogi e guardinghi. vanno e 
vengono, per le campagne specialmente, a fare 
una questua segreta per la bottega di:S. Pie- 


tro., k vi dico che .intascano anche qua e colà | 


di bei marenghi a furza di stralunare gli oc- 
chi, torcere beatamente .il..collo, emettere so0- 
Spiri e picchiare e ripicchiare il. petto a se 
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comprese le Domeniche 


persuaderci che se vuol | 


Le Associazioni Si ricevono. 


Le lettere ed i reclami devono essere indirizzati franedf alla Dire 
zione del giornale. Non sì restituiscono i manoscritti. © 
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TUTTI I GIORNI 
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D. Costantino!Gianorini; D. Tommase Nieoa 
lini; D. Costantino Garavaglia; D. Pietro 
Decio; D. Giuseppe Nicolini. 
Dai molto Rev. beneficiati corali : 

Can. Antonio Rossi, maestro di coro; sac, 
Giuseppe Cozzi, maestro delle sacre c»ri- 
monie, sac. Carlo Moretti, benef. corale; 

‘ D. Ercole Casati, benef. corale. 


Togliamo dallo stesso giornale il seguente 
resoconto della seduta che tenne l’altro ieri 
a sera il nostro Capitolo metropolitauo: 


Il Capitolo metropolitano ‘radunatosi ieri nella 
cappella arcivescovile, onde avvisare ‘ad‘un prov. 
vedimento intorno all’ ordine. dato a mons. Pon- 
tiggia di far eseguire la malaugurata  circolar: 16 

leri si rinnovò qualche assembramento di popolo ! corrente, era composto di diciannove monsignori 
dinanzi al palazzo dell'arcivesrovado. Venne levato } © presieduto da monsig. Pianorini arcidiagorio. Di- 
un vecchio stemma , e si rinnovarono i fischi ed i | SCusso l'oggetto della convocazione, statuiva doversi 
gridi contro monsignor Caccia. A prevenire ogni ! da mons. P ontiggia presentare la sua dim:ssione, 
disordine , il governatore stesso recavasi subit al ! s® mons. Caccia non accedeva alla domanda del 
comando della guardia nazionale, ed un picchetto | Capitolo. Inoltre delegava ‘una deputazione che, 
di militi bastò a mantenere l'ordine. Noi non pos- | lappresentando la gravità e i pericoli della situa- 
siamo che disapprovare di nuovo queste dimostra- | zione, nonchè il giusto e legittimo desiderio del 
zioni, come contrarie all'ordine ed alla libertà che ! Capitolo, del clero e della poso'azione, domandisse 
noi vogliamo completa e per tutti. Speriamo che i Î a mous. Caccia che nel prulente suo ritiro accor= 
nostri concittadini si asterranno da dimostrazioni | dasse libertà di azione.a.chi si trovava sul campo 
che ponno facilmente degenerare in gravi disordini | degli avvenimenti. i 
o dare argomento ai nostri nemici di calunniarci. Seduta stante, una deputaziene della maggioranza 
Sarebbe curioso, davvero che. quel. vieto -uso * dei ! de’ parroci, composta dai proposti parroci di S. 
governi, dispolici di obbligare il clero a,cantare ed | Fedele, di S. Francesco e di S. Satiro, si presentò 
a celebrare tutt i fast dello stato, abolito dal no- | al Capitolo metropolitano , ‘@, introdotta, espose it' 
stro, governo con intento saggio e liberale, fosse ! malcontento del popolo, partecipò che un indìri zo 
adesso acclamato e richiamato in vita, dalla, volontà | del clero si stava soscrivendo, e domandò al Capi- 
popolare, tolo che interponesse la propria autorità: presso il 

Dubbiamo congratularsi col governo locale ,..che superiore ecclesiastico, perchè fosse ritirata la proi- 
in questa circostanza, come in altre consimili, ab- ; bizione di festeggiare con rito religioso: la festa na- 
bia usate misure concilianti e prudenti. Il governo | zionale. Il Capitolo, che:grà nella Jettera all’ ono- 
ha avuta l'approvazione del, paese, e fece scompa- | revole municipio, pur dichiarando di obbedire al- 
rire ogni traccia di disordine ben più efficacemente | l' ordine ricevuto, com'era ‘suo dovere, mostrava 

che se avesse usato di quei mezzi di rigore che | però di dissentirne, cone gli imponeva la coscien- 

inveleniscono gli animi già irritati, è lasciano sem- | za, almeno per i diciotto che la sottostrissero, par 
pre spiacevolì traccie. tecipò alla deputazione parrocchiale Ja presa deli- 
gosta : 

« Egli poteva risparmiarsela, perchè non vi 

ha oggi in tutta questa diocesi anima battez- | 
zata dai dieci anni in su che non conosca chi 
i sia quel bel' mobile! Speriamo per altro che 
î il clero milanese non ‘vorrà partecipare alle 


berazione ; e questa sapendo benissimo come cano» 
| opinioni di monsignore, per non provocare il 


nicamente il Capitolo non può nè limitare, nè con- 
tradire , nè derogare ai poteri conferiti al vicario 
| popolo;*la cui moderazione vuol essere ammi- 
rata nun provocata dal sacerdozio. 


capitolare, approvò pienamente il divisamento adot- 
« Se monsignore ha l'interesse od il ghiri- 


tato, @ si ritirò felicitandosi dell' accordo coll’ alto 
bizzo di dimostrare la sua antipatia all’attual 


clero della diocesi. 
! ordine di cose, noi gli consiglieremo una di- 


Il Capitolo poi nella fiducia che monsig. Caccia 
accederà alla sua domanda, spediva nna deputa- 

mostrazi ne che surà più onorevole a lui, più 
| piacevole ‘a noi: faccia ‘ fagotto e prenda ‘la 


zione all'onorevole sindaco per partecipargli confi- 
via‘di. Vienna, ‘che il ciel lo benedica: pa- 


denzialmente il suo operato e i suvi desideri. 
gheremo noi le spese del viaggio, gli daremo 


alla corte di Roma il 


piacere di poteref'in- 
| quietare a sua voglia. 


è 
In parecchie provincie del regno venne 
| proclamato il divieto al clero d’intervenire 
ì alla festa nazionale: Don Fissore ha detto 
anche più duramente quello che disse il 
{ vescovo. di Famagosta; ma per quanto ci 


| consta, nessuno se ne commosse fuorchè 
| a Milano. Qual è il contegno che a Roma 
avrà cagionato maggior dispetto ? 


Leggiamo nella Perseveranza : 


| 
| 


Il Pungolo pubblica la seguente dichiara- 
zione : 


Dalla Reverenda Basilica di S. Ambrogio. 
Milano, 18 maggio. 

1. Essere più grave inconveniente pel clero e pel 
popolo lo spogliare d'ogni. rito religioso le feste 
pubbliche e solenni, che hanno per base il princi- 
pio: che è pur sacro, dell'unità ed indipendenza na- 
zionale. 

2. Crescere tanto più un tale inconveniente, 
quanto più si va spargendo il sospetto sul clero 
d'essere complice d'un partito avverso ‘all'attuale 
governo, e nemico della. patria e dell’Italia costi- 
tuita in una grande nazione. 

8. Epperciò, lungi dal porre ostacolo, dovere il 
clero cogliere l'occasione che gli viene offerta, per 
rimovere da sè ogni macchia di reazione e di co- 
spirazione; per dimostrare che la religione è amica 
della libertà, quando l'una non degeneri in un 
cieco fanatismo, e l’altra in una smodata licenza; 
per insegnare al popolo che l’unità d'Italia può e 
deve combinarsi coll'unità della fede cattolica, che 
noi tutti professiamo devoti e sommessi non meno 
alla civile che alla ecclesiastica podestà. 

Per queste ed altre ragioni crediamo doverci 
prestare all’invito, qualora ci venisse fatto, di con- 
decorare col nostro intervento la detta festa nazio- 
nale, dichiarando di respingere da ‘noi ogni rispon- 
sabilità delle conseguenze che potessero derivare 
dal succennato divieto a' disonore del sacro” mini- 
stero di cui siamo insigniti. 

Firmata, dai Rev. canonici della R. basilica di 
S. Ambrogio : 


Milano, 21 maggio 1861. 
r—_—_—_————. 


NOTIZIE DI NAPOLI 


La bomba che la sera del 14 corrente fu 
trovata a Napoli presso un p.rtoncino rimpetto 
al teatro San Carlo conteneva 4 chilogrammi 
di polvere da sparo, «d avea Ja miccia accesa. 

Primo ad accorgersene fu un giovine caf- 
fettiere, che ne diede imm»diatamente avviso 
all’uffiziale comandante il picchetto dei gra- 
natieri di servizio al teatro, il quale, recatosi 
tosto sul luogo colla massima risoluzione ne 
spense la miccia col piede. 


HM Nazionale di Napoli del 18° ci dà la se- 
gu nte descrizione delle false monete che i 
reazionari coniano a Nona per meglio ali- 
mentare il brigantaggio nelle provincie Jimi» 
trofe. 5 

La riportiamo ai nostri lettori perchè sape 
piano starsene in guardia: 


——___—___—-rrrrz—rre<e&+=c«|coece=.—-r-.-.r.r-r-r-rrrr-r-r-r.r_.r.r.r.r.r..r: 


i giornali che parleranno del 2 giugno e della 
festa nazionale celebrata senza di lui e senza 
de’suoi venerabili amici. » 

Quanto a me, Dio mi guardi dal difendere 
il Dominione! Se volesse andarsene , io sarei 
pronto a fargli da staffiere per essere più 
certo della sua partenza — ma, quanto a me 
dico, non so persuadermi ch'egli debba essere 
îl capro espiatorio, l’olocausto, la villima sola 
della pubblica esecrazione. Munsignori che hanno 
quaranta braccia di coda come lui ce ne sono 
parecchi, a cui nessuno pensa; ed egli infine 
come codino e come vescovo non fa. che ob» 
bedire agli ordini che gli arrivano ‘dal Vati- 
cano. Tanto è vero ché la Gazcelta del Populo 
di costà riportò una circolare della vostra 
curia che par la sorella carnale di. codesta 
del Caccia. . È; 

Non è dunque sugli individui, i quali alla 
finfine fanno il loro dovere, che duvrebbesi © 
portar Îl castigo.... ed \ìl rimedio.... è su 
qualche cosa d'altro. Tremenda questione che. 


stessi, e le borse ai penitenti in nome della 
| nostra santa religione cattolica — col rispet- 
tivo ritornello : Oh che tempi! 
« Giudizio, miei reverendi, perchè v’ ha chi 
vi sta al pelo e vi veglia giorno e notte. » 
Sulla circolare Caccia Dominione di Fama- 
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un vagone separato, lo manderemo per t non m'è dato d’abbordanare qui per due” 
epr gl pediremo franchi di poro tti ion: 1 prima è che neo vi pot dir 


» 
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Noi annunziammo che molte monete del valore 
di cinque grana erano coniatà i Roma go- 
verno clericale nell'interesse. dei» Rornoni, de cha, 
sebbene. una -buora quantità. di esse fosse stata 
Sorpresa dalla. vigilanza dei ‘nostri delegati della 
questora, pure un’allra circolava per la capitale e 
le provincie. 

Per mettero in guardia i nostri concittadini con- 
tro coloro, che hanno assunta la cura di diffondere 
la falsa moneta, »orediamo. utile pubblicare i se- 
guenti ragguagli : 

® monete sono affatto nuove; e nondimeno, per 
farlo passar® per vecchie, giacchè portano il mille- 
Simo del 1859; si è data artiffefattmente per mezzo 
sd'un processo chimico una, specie di. ossidazione 
sinile a quella ch'è prodotta dall'azione lenta degli 
agehti Almosferici sul metallo. 

Il giglio è sul rovescio di forma più bistunga 
nelle monete filsè, è dista dalla periferia della 
cornice ale po' di'più che helle vere. 

Le fottere del'a parola. Torne i smo diverse nella 
Sireituna ; ® ciò Si scdrgé ‘particolarmente nel T' 
più secco tel Fast, Utrellà N; Ja ‘quale’ dovrebbe 
avere usa forma Japidare, ed invece è. termîhata 


ciirva dello scuro ‘o asta. principale cade perpendi- 
colarmente wllà base, dove ehe nelle false Ta base 
Biessa rimane al di. fuori, del. corpo delle tèlierè, è 
finalmente nell'I. che non. è imitato con. quella ro- 
bustezza.che si tayvisa in.qurello deile monete vere. 
i Sulla parte opposta il naso è più pesante -0. rò- 
tondo, e Je dimensioni della: fronte .sono: alterate 
in guisa che è alquantorpiù alta che nelle monete 
vere. Oliracciò le linee della contormatura ne’ pezzi 
falsi vanno da destra a sinistra e ‘nei veri da si- 
nistra a destra, 

Questi iudizii abbiamo*creduto necessari pubbli- 
"care, non solamente per le. monete ‘gia introdotte 
‘nel regno, ma perchè sappiamo che una grande 

Quantità è già pronta in Roma, e.si attende l'.0c- 
casione propizia per immetteria nel regno. 


“\*trimonio sèuza permesso. 


TI Senato adotta. — a 
"PRES L'ordine del giorno porta la discussione 
del progetto di legge. portante. approvazione. della. 
convenzione addizionale al traltàto di commercio colle 7 
ciMà anseativhe. - £ 
FARINA. Fa aleune osservazioni a! ministro de- 
gli. egteri, per il'ritardo frapposto dalla conclasione 
delta convenzione alla presentazione alla Camera. 
REVEL. Risponde che essèhdò stato “approvato 
dalla Camera il trattato di commercio, non v'ebbe 
alenn inconveniente nel ritardo, èSsendo là convén- 
zione una cohseguenza del trattato. L 
CAVOUR (ministro degli esteri). Seno il primo... 
a dichiarare doversi sempre rispettare }a legge. 
Credo. tulavia di.non averla violatain questo esso. 
Vengono letti èd approvati gli articoli“senza di- 
SCUSSIONA, LI 
Risultato: della votazionie/ 
Votanti 85 
Voti favorevoli 84 
Voti coutrari | 1° 
It Senato adotta. £ 
PRES L'ordine del: giuro porta la disenssione 


, {del progetto. di legge per le pensioni da accordarsi | 
ad angoli, nelia S, în cui nelle monete. vere la | 


alle vedove ed agli orfani dei militari morti: sul 
*eamifio Wi Battaglia; i quali‘ aveano » contratto pei 
FANTI (ministro della guerra) dichiara di ac-| 
cettare le modificazioni introdotte dalla Commissione! ! 
ne le primo arlico;o. 
Vengono letti ed approvati gli articoli sènza di- 
| SCUSsiohe, : 
Risultato della votazione 
Votanti 84 
Voti:favorevoli 80 
vo Votivcontrari 4 
Il Senato adotta 
La seduta è scioltà alle ore & Hi. 
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putati d'Ancona, De Donno, Friseia perchè non è 
abbastanza provato che sieno eleggibili e sui quali 
dalle. Commissioni non venne sollevato alcun 
dubbio. | Hani 
+ CAPRIOLO. (relatore) cinsistè nelle conglusioni 
delle. Commissioni. 

Sono convalidate le efazioni \dei tre. anzidetti, 
nonchè dei signori Musumeci, giudice di gran Corte 
crîmînale e-Nulti; direttore degli ‘affari ecclesiastici 
in Toscana, 

. È aperta Ta dlisenssione sulleelezioni dei seguenti, 


È delle quali Ya Commissione propone l'annullamento. 


1. S&raico, medico in capo della -18,4 divisione, 


nel corpo dei volontari italiani) eletto dal collegio 
di Brindisi.) 


2. Dragonetti; :membro -del Consiglio supremo | 


amministrativo d*’ Napoli (elello dal collegio di 
Saa Demetrio.) 

3. Faleoncini, direttota delle terme ‘di Monte- 
caliai (eletto dal collegio di ‘Bibbiena;) 

4. Miceli, maggiore e avvocato fiscale, nella 17:a 
divisione del corpo dei vdlontari italiani (eletto dal 
collegio @ Paola.) 


3. Nicobioci,: professoro nel collegio meditò ‘di ; 


Nayali, (eletto dal collegio di Pontecorvo.) 

fi. Kanto, ingegnere capo: del genio civile in con- 
gedo illimitato (eletto dal collegio d'Asti.) 

7. Salcaguoli, ispeltoré di Sanità ‘è consigliere 


della durezione economico=idratiliéa delle maremmeo , 


toscane (eletto dal collegio di Empoli.) 

8. Viora, professore incaricato per l'esercizio, di 
una cattedra di leggi nell'università di Torinò (e- 
letto dal collegio di Chivasso.) 


PISANELLI difendo l'elezione! di Braico ; siteò- | 


me tino tra i m-Ile che da Genova salparono per 
Marsala; che colle armi in mano fu a Calatafimi, a 
Palermo, sul Volturno. ; 
Ngeuerale Garibaldi stririgendo Ta mano a Ce- 
sare.Braico, gli diceva: voi avete combattuto da 
prode ; io vi stringo Ja mano e vi ‘ringrazio in nome 


n i. 
ie! A si 


‘La chiusura è respini 5 ; 
DE DONNO appoggia la convalidazione, T* — 
CERUTTI domanda -che'si verifichi prima il fatto 


se.it signor Braico sia maggiore o medico mili- 


tare, dacchè si vede che ciò non sì conosce. an- 
cora. > 

PETTINENGO. Per legge il corpo sanitario è 
assimilato ai gradi militari. Sia che il sig. Braico 
voglia considerarsi come medico di divisione o me- 
dico ispettorè capo, deve aver l'onore di sedere nel. 
banco dei rappresentanti della nazione. 

I precedenti della Camera non hanno mai deter- 
minato in modo diverso: Agendo in:sonso contrario 
sì viene a deteriorare la condizione del corpo sa- 
nitario, che invece deve essererrispettsta, | 

Se è medico di divisione, il signor Braico deve 
subire le sorti.del medico di divisione, se è mag- 


! giore deve subire le sorli di maggiore. E questo si 


può. avcertare esaminando il decreto relativo. 

BIXIO insiste nel dire che il sig. Braico oggi è 
so'tanto maggiore. : 

Si mette ai voti la proposta Carulti cioè di so- 
spensione per, ottenerè schiarimenti al ministero 
della guerra, e viene respinta. 

Continua Ja disenssione e il relatore Capriolo! si 
oppone all'assimilazionè  accampata dal generale 
Peltipengo. ì 

SANGUINETTI osserva che l'assimilazione ven- 
ne ammessa quando trattossi dell'elezione’ dell'ing. 
Mattei. Ad ogni modo qui non trattasi ‘di assimi- 
lazione, perchè la (fa Ja leggo stessa. Appoggia 
l'elezione. "> ‘ 

In senso contrario all'elezione parla il deputato 
Berteà. . SERI tI 

Si mette ai voti l'invalidazione dota ‘èlezione, 
che viene respinta e quindi l'elezione ‘convalidata, 

GALLENGA, ‘Ho sentito dire a destra, a sinistra 
che si doveva convalidare l'elezione per gratitu- 
dine. Domando io: dobbiamo decidete’ per senti- 
mento di gratitudine o giusta la ‘leggè? (Rumori 


CAMERA NFI DEPUTATI prolungati : scampanéllate) 


del, Ho è della patria. Continva quindi a parlare fra i rumori della Ca- 


Riepi'oga tutto quello che fece pel bene del paese | 


. 


INTERNO 
PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEL REGNO 


seoura be 22 MaGGIo 
Presidenza del conte ScLoPis 


Presta il ginramento il. march. Dragonetti. 

Disenssione della legge sulia leva di 36m. tò- 
mini nella provincie napolitane. 

DABORMIDA proporrebbe in' via di emen- 
damento che fossero dichiarate libere le prime due 
Classi. | i 

L'nffeio centrale respinge”questo emendamento. 

CADORNA., partendo dal'a considerazione che 
le prime due c'assi hanno gia cato un buon 
Numero di soldati, si accosterebbe ini massima al- 
Vem ndamento del gen. Dabormida. modificàndol o 
Nella forma, 

DARORMIDA diclifara. che il suo emenda- 
Tanto dev'essere considerato come nn° esposizione 
di massima, ma che dovrebbe essere regolarizzato 
in un apposito progettò di leggè che sarebbe ne- 
cessario di «indiare. 

MENABREA sortiéne chè avuto riguardo alle 
necessità dell’ esercito il governo non aveva altra 
via fuor quella da tui propòsta per riempirne le 
fil'a; che avuto, poi rignardo al'e molte cause d' e- 
senzione che la legaè nhapolilana contempla a favore 
dei coseritti delle classi più antiché non è a temersi 
che il risultato sia gnari diversò da quello che si 


ctterrebhe col sistema proposto dagli onor. Dabor- |, 


mila e Cadorna. 

VACCA appoggia il progetto ministèriale. e di- 
manda spiegazioni al ministero della. guerra sul- 
l'accademia militare di Napoli di cui tesse l'elogio. 

FANTI ( mifiistro della guerra) dice. che le in- 
formazioni da lei ricevute stil conto dell'accademia 
militare di Napoli suomerebbero un po' diverse da 
quelle che ha date .l' onor. sen. Vacca; ma sog- 
g'unge che ha richiesto nuovi lumi sull'argomento, 
uvuti i quali penserà a provvedere. 

Chiusa la distussione generale, veagono letti ed 
approvati gli articoli : 

Risultato della votazione : 


Votanti 87 
Voti favorevoli 76 
Voti contrari il 
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ciò che ho in animo, la seconda è che me 
l'ho serbata pel mio giornaletto settimanale 
la Cronaca firigia, della quale, atteso il così 
detto scandalo , conto di venderne diecimila 
copie subbato venturo, Dev'essere una rivolu- 
Zione! 

Per esaurire l’argomento sulla festa. nazio- 
nale vi dirò dunque che il Consiglio munici- 
pile ha approvato senza discussione la pro- 
posta della Giunta di fissare quindicimila 
lire per. quella «celebrazione, prelevandone 4 
ila da darsi a titolo di sussidio agli asili 
«d’infànzia. \ giornali a proposito delle undici 
iilà che rimangono da speud re, cominciano 
a catéchizzare la Giuntà, perchè invece di lu- 
minarie, di fuochi del bengala è di altre fri- 
volezze, pensi a qualche cosa di più utile. e 
di, più sodo. —_. .._ adi pn 
- Veifi ino che disgrazia ! Nella maggior parte 
delle questioni im cui e’ entrano quelle bene- 
dette parolone ; urile, serio, dignitoso ecc. .,, 
îo non s Pa mai del parere sli altri Pa 
che razza .d’un cervellino m' ha _m*sso Dume- 
neddio sotto Ia calotta del cranio?! È 


Pressaenza RATTAZZI 


La tornata si apre alle‘or6 } 1/2 pom. colta let- 
| tura del verbale delta seduta di ieri che viene ap: | 
|-provato. DEI 
Si legge il sunto di parecchie petizioni, alcoria 
| delle ‘quali vien dichrarata d'orgetra. 
| MACCHI. Oggi siamo chiamati a votarè niova- | 
l'mentè una legge, che ieri la non sî è pottita vo- | 
\ tare per mancanza di tinumero. Questo è ‘un incon. | 
| venienite ‘chè non può ripetersi per l'avvenire. Ad 
| dgni modo io proporrei che ogni qual volta si do- 
‘vesse volare uma legge, la quale non avesse ad a- 
vere alcun risultato perehè non vi fosse il numéro 
prescritto, venisse pubblicato il rom di quei de- 
putati che si trovassero mantanti al itomento della + 
votazione. (Segni di approvazione) . 

PRES. lo spero ché per I’ avvenire non si pre- 
senterà questo inconveniente, perchè, senza Diso- 
gno di ricorrere alla. misura proposta, i signori de- 
putati saranno abbastanza compresi del loro dovere 
pet non allontatàrsi dalla Camera; 

L'incidente non ha alcun esito. ) 

Si comunicano degli omaggi“e si accordà qualche | 
congedo, 

L' ordine del giorno reca il rinnovamento della 
votazione sui dué progetti di legge, cioè per anto- 
rizzazione di spese nei bilanci del 1861-62 del mi- 
nistero dei lavori pubblici per acquisto di materiale 
mobile ad uso di strade ferrate esercitate dallo 
stato ;. e per l'approvazione della convenzione tva il 
ministero delle finanze e la Società anonima delle 
strade ferrate livornesi. per la concessione del tratto 
di ferrovia da Porta alla città di Massa. 

Risultato dello ‘serutinio segreto relativo al prima , 
progetto ; 

“Voti favorevoli 
». Contrarii 
Uno si astenne. 
La Camera 2dòtti. 
Risultato quanto al secondo : 
Voti favorevali 203 | 
» .Contrarii Vi 

La Camera adotta. 

Si convalida l'elezione del signor Francesco Ma- | 
ria Galli (di un collegio della Basilicata) 

L'ordine del giorno reca la relazione del numero 
e della qualità degli impiegati deputati. Î 

CARUTTI vorrebbe che prima. fosse accertata 
veramente !a qualità degli impiegati, perchè una | 
Volta riconoscinta, è inutile qualunque discussione. 

Si oppone alla convalidazione in massa dei de- 


SEDUTA DEL 22 wWaGGIO | 
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I giornali dicono: non sprecate i denari in ! 
divertimenti e in inutili solazzi .;.. converti- | 
teli in opere buone e durature. 

lo — leggerone che sono! — dirò: alle 0-! 
pere buone e durature pensateci tutto.il resto | 
dell’anno. Il giorno due giugno fate divertire | 
il popolo, con tutti i mezzi frivoli che vi pre- 
Sta l’arte e l’imaginazione; fate ch’egli dica 
veramente che la è una vera festa, e che non 
$i è asp ttato quel giorno come, un prelesto a 
far del bene, E sopratutto illuminate la 
città... giacchè allo scuro nessuno ci ‘vede, 
è non ci sì diverte. Sì, illuminate, illuminate, 
giacché il popolo milanese ama i lumi; e il 
bengala che rischiara fantasticamente il suo 
duomo: gli tecca cento volte più il cuore e la 
fantasia che un’utile istituzione. Non distrug- 
giamo. per Dio la poesia del superfluo; Cre- 
d-te:che sia difficile il predicar l'utile? 

L’utile! Parola che empie la bocca,;lo.so 
anch'io, Ma non vi, pare che .ci pensiamo già 
abbastanza all’ utile? Un po’ di sollievo. per 
101 Un po” di festa, di vera festa alla buona; 

all'antica! E poî, una cosa non esclude l’altra. 


bella sua qualità, e continna: 


Gili faremo uni colpa se alle funzioni di soldato 
| 


aggiungeva quelle di medico è di amico? 

Le sue. funzioni erano essenzialmente militari e 
non possono esserè equiparate a quelle dell'armata 
regolare è stazionaria. 

CASTROVIGLIANO appoggia egli pure l'elezione. 

CAPRIOLO. Con dulore. sì; ma devo pure av- 
versare Ja causa propuguata dal dep. Pisavelli; 

La legge non ammette medici militari, e non fa 
distinzione tra le condizioni di un’ arniata e del- 
l’altra. ) 

Dà leitura. di. un dispaccio del. ministero della 
guecra che lo riconosce medico. dell'esercito meri- 
dionale , e.come tale, riceve stipendio. 

BIXIO. lo non metterò in dubbio chè il Braico 


non.sia medico, per la' semplicissima ragione che | 
egli.mi ba curato tre volte; ma oggi, 12. niaggio, ! 
è solamente militare dell'esercito meridiovale, per- | 


chè non'ha conferma come medico militare; oggi è 


un militare che ha appartenuto al'un esercito che | 
\ deve passare lo seraliniò; însorima Ull'ésercito me- 


ridionale, 
CAPRIOLO insiste sulle sue conclusioni. 


mera, ma la sua voce è coperta dalle grida dei 
deputati, 
PRES. Ta prego di non continmate. Lei non da 


‘inteso. il vero senso delle discussioni ; della grati- 


tadiue si è fatta. mna questione secondaria. 

MASSARI domanda che venga suspesa Ta deli- 
berazione sulla etezione del sig. Dragonetti per di- 
guità, mqnantochè non ha andorà fatto  cotiostere 
alla Camera, se abbia ‘accettato ia carica di sena- 
loro, 

Viene sospesa. 

PANATTONI Sulla elezione Fatcontini. ; 

La sostiene, pertiiè mon fcred» cHe sia fra gli e- 
sclusi dalla legge; avendosi; doctmenti dai. quali 


| Fisulta che do stipendio suo, non è sul bilancio dello 


stato, 
CAPRIOLO difende te conclusioni della Commis- 
sione, : SEE) / 

Alla discassione prendono parfe i deputati An- 
drevcvi, Berkoa, Ara, Galeotti, 

La elezione è convafidata. È 

Si apre la discussione sulla efezione Miceli. | 

MAGCIHI domanda alla Commissione, se,’ viato il 


| volo quasi unanime: eol ; quale; venne ammessa (da 


PICCA. Cesare Braico fa per diecì anni pieno di | elerione del dottor Rraico, trovasse più opportuno 


catene nelle galere borboniche. (Rumori) Non sos ; cl 
i troverebbesi nelîe identiche ’circostinze del ‘dottor 
| Braico. È 


Perchè non mi si ;lasci compire vin'atto dì dovere | 
Riepiloga anch'esso i meriti del'candidato‘e dice 
che si avrebbe Ja taccia di gratitudine se non ‘lo 
Si attmeltesse in questo recinto. 
BIXIO sostiene quello che disse prima ‘èd ag- 


ritirare Je sue conclusioni riguardo al Miceli, che 


CAPRIOLO (relatore) non wi vaderisre, 
ALFIERI ritiene now siavi. identità, perchè il 


i Miceli avrebbe due impieghi con due decreti diffe- 


giunge, che egli, come membro. delle commissione { renti, per uno dei quali sarebbe eleggibile e per 


Po 


dello scrutinio per l'esercito. meridionale, è incaso | l'altro no. 


di far conoscere, che la Commissione. ha 
nel Braico la qualità puramente militare. 

MASSARI dice che Braito ha il grado di mag- 
giore e come ‘tale deve essere considerato, 

BRUNO si oppone all'elezione perchè la leggerè 
chiara. Il Braico percepisce un soldo: come medico 
militare e quindi non è eleggibile. 

BIXIO. La legge esclude i militari detl'esercito 
regio. Bisogna dirlo, ma l'esercito meridionale non 
era precisamente esercito rigio. 

Questo doveva dire appunto perchè la questione 
verme postà nel terreno legale, 

Qualche deputato domanda di parlate, ma d'o- 
gni parle si gride: ai voti, però ottiene là parola 
il dep. Capriolo siccome relatore, il quale dicè che 
l'esercito mertdionale vente sempre. considerato 
come esercitò regio. 

TOSCANELLI domanda la chiusura, a cui si op- 
pone il deputato Andreucci. 
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Se a consacrare vieppiù la memoria di questo 
giorno solenne volete anche far delle opere 


‘buone, che Dio vi benedica. Ma non abolite 


la festa, la vera festa pubblica ; nella quale 
forse nè io,;nè voi metteremo il pixde — giac- 
chè, lo confesso francament+, di lumi e di 
folla ne ho abbastanza — ma che forma-la de- 
lizia di 9 decimf d’una popolazione. 

Che il panem et circenses sia un pensamento 
di tiranno, non vuol dire però che non sia 
vero. In una festa nazionale come quella del 
2 giugno i despoti non c'entrano, e il popolo 
può divertirsi degnamente ! 

Ma lasciamo queste cose ed entriamo in 
teatro. 

Vi ho già detto che: al Re chiama il pub 
blico la compagnia Meynadier. 


Quando inturgidiscono le gemme del man 


dorlo precoce — diceva Nievo — e olezzano 
le viole sull’aprica costiera; ecco la cara com- 
pagnia che viene danzando ‘a braccetto colla 
primavera sulle rive... ‘invisibiti..; dell’Olona. 


Le ninfe eivettuole corvettano sui marciapiedi; 


i jeunes premiers roles, ì grimes ed i comiques 


. 


rilevato \ 


CADOLINI domanda:la :convalidazione della ele- 
zione, ritenendo perfettamente l'identità. di, posi- 
zione col dott. Braico. 

Prendono parle’ alla discussione i dep. Mellana 
e Bertea, quest'ullimo in senso contrario ‘all’ ele- 
zione. ve 

MASSARI difende l'elezione. Nel corso della.sua 
perorazione pare voglia dire. qualche parola sullo 
incidente promossò dal dep. Gallengaj; la Camera 
lo copre di voci di disapprovazione. 

Il presidente Jo invita ad astenersi! da persona- 
lità, 

Alcuni altri deputati chiedono la parola; ma si 
domanda la chiùsurà ché viene ammessa. 

Posta ai voti l'elezione, è convaliduta. 

La tornata è levata alle 5 12. 

Domani seduta al tocco, 


N 
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le seguono cantarellando i soliti ritornelli, 
papà Meynadier vien da ultimo a cavallo con 
una gran borsa semiwuota, ch'egli è certo di 
empire di milanesi marenghi. Al loro arrivo 
io non vi dirò che spuntino le erbette, o che 
scorrano ruscelli di vino, ma certo le fisiono- 
mie delle nostre eleganti prendono un aspetto 
più sorridente, più felice. — Un palco al Ne, 
un palco al fe, voglio un palco, quanto costa 
un palco al Ret! — Le mammine dimenti- 
cano per pocò la culla' del bimbo, tanto nc- 
carezzato e ancor prima tarito ‘sospirato; fin- 
chè ci fu commedia italiana — le amanti so- 
spendono le tenerezze — e lè spose gli. am- 
plessi finchè non abbiano acquistata la certezza 
d’essere del bel numero una in quella corona 
di gemme, che è la seconda fila del teatro Re. 
Se dovessi dire che quest’anno quella co- 
‘rona sia fempestata di gemme non direi la ve- 
‘rità... (im ge SEMO AAC 
Ma dove dinmine se ne stanno ficcate que- 
PIT I — ian 
STO . C ARRIGHI. 


a 


tile e giardino 
. Dirigersi ivi 
È fe 


DA RIMETTERE passim 


(per causi di 


gersi al 
Memichelis s via dell 
è 


VILLEGGIATURA 
Ui 13camere e 
2 cantine d'af 
Ilitare a Mezze. 
nile valle di 

20, con cor 


"> 00 in 
RN por- 
sti Wia della 
lata, n. 2. 
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STABILIMENTO IDROTERAPICO 
com casa sanitaria 

| in ANDORNO 
Boehilom. dalla ferrovia di Biella- Piemonte 
Aperto dal 15 maggio al 15 ottobre. 
Dirigersi franco al Direttore 
Dottore Pixtno Conrs. 


D'AFFITTARE 


fi 


grand choix d’aetielos 


boa, 


STABILIVENTO IDROPATICO e casa di 


L’ apertura a 


ricreazione dei. signori 
medica del sig. BRANDEIS, dottore 
»© con diploma dell’Università di Torino, 


oude rendere più comodo agli accorrenti, annunzia aver 


preso tutte le disposizioni per rendere 
Vi sarà una buona orchestra già fissata 


GALERIE 


DE L'INDUSTRIB PARISIENN 


Rue Neuve, 15, Turin. 


de recevoir de sa Mimi 
de luxe, nonveantés porr cadeoruz, tel 


Ce Magasin vient 


et acajou; percelaine ot cristani, i Agente commissionario D. MONDO, 
pèce d’articles de Paris. — SERA | fcipal farmacisti d'Italia. © 


NVARIABLES. Entréo Ribre 


PELLETIER "abme 1 monto, cormacia 


CONFETTI 


di SANTONINA, il miglior vermifugo , si prende facilmente, ed è gradito al 
Kusto. — Prezzo 2 fr. la boccetta. 


SM il pualismo, 
sst_e pef ricondurre allo 


dar forza agl' 
alcun organo. Le PiioLk 

sotto questo tapporto queste 
ganti finora conosciuti ; 


Il merito delle Pirtore 


panis e da Bonzani; 


Alessandria, Crospi; Cuneo, Forneri; 


ilattie di petto, bronchiti croniche; 


MACCHI 


Il Latte 


interamente: di sostan 


sero 
pparato a freddo da PLISSON, farm. 
‘arigi. Prezzo 5 fr. il. litro, 8 fr..il mezzo litro, 


Torino, via dell'Ospedale, 5. Vendesi presso i prin- 


purgatise 
vegetabili di 


CAUVIN 


per l'efficacia lorò e pel facile loro im- 
purgante onde combatiere 
rreggere gli umori e l'agresza del sangue 
Stato normale le funzioni vitali. Composte 
sa se vegelabili, esse hanno la proprietà di 
intestini, di purgare senza disturbar lo stomaco e senza’ indebolire 
Cino non richieggono nè regime, nè bevande speciali; 
pillole costituiscono il più facile e più ellicace dei pur- 
così vengono con gran successo usate nelle 
e croniche: gastriti, ingorgamenti, asmi, catarri, impetligini, micranie, scrofole, ecg. 
Cauvin si riassume in;queste parole : ristabilife e conser- 
vare la:salute»— Scatole di 2 fr, e 8 fr. 
i Milano, Maldifassi; 


la stitichezza, 


malattie acute 


50 cent. — Vendonsi: Torino da De- 


Biraghi-Ravizza, Zanetti; Genova, Bruzza; 
Vercelli, Berteletti; Asti, Boschiero; Hirenze, 
Pieri; Pisa. Peroux; Livorno, Boirivant, e nelle rincipali farmacie dello Stato, 

In Parigi, nel suo stabilimento, piazza dell'Arco di n È 


Trionfo, 10. X 


!oL10 DI FEGATO DI MERLUZZO BRUNO uitiù 


ordinato da tutti i principali medici di Parigi per la guarigione delle ma- 
fole, temperamenti tinfatici, ecc.) pre- 


di 1* classe, 8, rue ‘des Lombards, a 


‘avenire le 


Casa di campagna, civilmente mo- 
bigliata , posta ‘sui colli di Torino, 
valle di S. Martino , strada carroz. 
zabile e giardino. * 

Dirig*rsi ‘al portinaio della gasa 

ugiani, via Barbaroux, n, 3. 


PARRA A 
LEZIONI DI PIANOFORTE 


La signora. Eurilla Paini-Rabatelli 
di Parma, distinta suonatrice di pia- 
“noforte attualmente stabilita in questa 
città, sarebbe ‘disposta a.dar lezioni 
di musica a giovinette nel loro domi- 
cilio; onde si fa un dovere di pre- 
@rsone che volessero ono- 
rarla dei loro comandi «a 
dal negoziante-libraio sig. T; Degior- 
gis, via Nuova, n. 17, il quale gen- 
tilmente si è assunto |’ incarico di 
ricevere le commissioni relative. 


ita gir nisi ini iti de 


UNA PERSONA five 


ligrafo e ben pratica delle lingue fran- 


GRANELLI di DIGITALINA, ordinati dalle celebrità mediche di Francia con successo nelle 
palpitazioni di cuore. — Prezzo fr, 2/50 la boccetta, 

TINTURA A ARNICA MONTANA, riecessaria ed efficace nelle cadute, contusioni e ferije 
indispensabile ‘nelle officine, fabbriche; opifici. 11 più prezioso ed il più usuale 

dei rimedi domestici. — Prezzo 2 fr. la boccetta, 


TAFFETÀ arnicato superiore al Taffetà d'Inghilterra per i tagli, le ferite, ecc. — Prezzo 
del rotolo { fr. 


Agente commissionario in Torino D. Moxpo, via dell'Ospedale, n. 5.— Vendonsi da Bonzani 


e da Depanis in Torino, e dai principali farmacisti nelle altre città d'Italia . 
———— 


VERO ELISIRE TONICO CONTRO CLI 
FARMA- 


sa GUILLIG, "ne PATI GAGE HI 


13, via Grenelle-Saint Germain a PARI . 

L’ELisin Di GurLLi&, preparalo da PAOLO GAGE, è uno dei medicamenti Più efficaci, 
più utili, più economici ehe si conoscano, come purgativo e nello stesso tempo come depurative, 

È utile sopratutto ai medici di campagna, ai padri di famiylialontani dai soccorsi medici 
ed ai curati di campagna che si danno la missione di soccorrere i poveri ammalati e gl ‘indigenti. 

È utile altresi alle classi operaie alle quali risparmia considerevoli spese in medicine. 

Una esperienza di più di ovanant’ANNI ha dimostrato fino all'evidenza che l’ELism ri 
Guixtié, preparato da PAOLO GAGE, era di una incontrastabile efficacia contro Je febbra 
dei paesi paludosi, le dissenterie endemiche ed epidemiche, le sofferenze di gotta e di reuma: 
tismi, i catarri della vescica, il cholera-morbus, la (ebbre gialla e le malattie epidemiche, nelle 
malattie delle donne e dei fanciulli, nelle malattie del fegato e dello stomaco, nelle allezioni 
che rendono pericolosa l’età critica e la vecchiaia, nelle gastralgie, nelle gastro-enteriti, negli 


di rossore, lentigini, serpigini, macchie provenienti da gravidanza, ecc. Allun- 


INCIHOSTRO DI FRANCIA 


di qualità eccellente, di ogni colore, nero, blew, violetto, rosso, 
ecc., al prezzo di centesimi 20; 30, 40, 50, 60, 80 ed oltre la boccetta, 
Deposito presso l'Agenzia D. Moxpo, 


via dell'Ospedale, n. 5, Torino. 

mon velenosi in la- 

EMICRANIE, NEVRALGIE COLORI volette, pastiglie, eo, - 
La Parultinia Fournier è all'uso degli artisti e studenti, di 
da 20 anni il rimedio per eccelleza di Duret è Bourgeois di Parigi, privile- 
tali affezioni. Vi sono delle contraffazioni | ©... li ‘con medi ME Ti di la claste 
e imitazioni pericolose. E. Fournier, in- | 8!9 "RARO dee È 
ventore,r Zi, rue d'Anjou-St-Honoré, Pa- | Gon questi colori + seniza veleno Suu 
rigi. Fr. 80500635 30° la scatola. Agente. | ©vilati Intti gli accidenti. Scatole di 
commissionariò D. Monpo, Torino * ogni qualità e prezzo, da L. ta L. 50. 


dirigersi 


cese ed inglese, desidera impiegarsi 
per la corrispondenza in una Lasa 
ancaria .0 di commercio. Dirigersi, 
Jer-la ‘posta al sig. Vincenzo ;Barto- 
ini, via $. dlassimo,.n. 42, piano 4°, 


Si OLIO MINERALE 


È Economia del 56 0,0. 
A. PIARD. — Via Nuova, 


n. 6, l'orinò. — Milano, con I 


trada Visconti, n. 6. Si trova 
Olio ad ogni prezzo. \ 


NEL NEGOZIO DI G. VERGNANO 


in Torino, 
Rossa, n. 2, Vendita di Seme 
Barchi da seta fatta în regioni 
immuni da malattia ed in clima con- 
facente al Piemonte, 


Si dà anche a prodotto all’ottave. 


EXPOSITION 
DES BEAUX ARTS 


«A GENEVE 


L’exposition bisannuelle des Beaux 


| 


via S. Maurizio già Rosa | 


Arts aura lieu cette année du 1° au | 


81 Aoùt, au Palais Electoral, 

Les artiste ‘suisses’ on étrangers, 
désireux d°y prendre part, sont priés 
d’en ififormer le Soussigné, qui leur 
fera connaître le réglement de l’Ex- 
positiòn ainsi que l’époque et le mode 
d'exposition des euvres d'art. 

Genève, le 27 mars 1861. 

Le Conseiller d’Etat 
Président de la Commission d’organisation 
3. Moise Piguet. 


ingorghi delle glandute, le affezioni erpeti 
roidi, ecc. ece. 


Torino, Bonzani. 
nelle principali farmacie d'/ialia. 


PROFUMERIA MEDICO-IGIENICA 


recenti e cronici i 


Agente eommissionario in Jtalia : 


Hepanis -- Milano, Biraghi 


di 1. P.LARO 


Farmacista della Scuola 


boccetta L. 4 60, 


er base la magnesia inglese, imbianca i 


L’Opiat Dentifricio alla chine 
ntiscorbutico ; riunisce alle proprietà de 


previene la carie dei primi denti, 
viluppo — Prezzo del vaso L. 2 


na vi 


La Polvero Dentifricia composta delle stesse sostanze, ed avente! 


rvisi, prevenendo così lo .scassamento e la loro 
ento delle gengive — Prezzo della boccetta L. 4 


onico-corroborante che, nel periodo dell’ ] 
concorrendo attivamente al loro sano e facile| 


Tutti questi prodotti sono venduti sotto la doppia guarentigia della firma e 
el suggello di I. P. Laroze che conviene sempre esigere — Fendita all’ in-! 

Molière , 39 bis, 
MONDO, via. deli’ 
Depanis ; «Genova, Bruzza : Milano, Za- 
e ; Novara, Caccia 

na, Veratti ; Modena, farm, S. Geri 
allo. {N 


MALATTIE SEGRETE. 


che ed epatiche, gl° ingorghi polmonari, le emor. 
= Si dà gratis con ogni bottiglia di Elisir nn opuscolo di sp 
forma un vero trattato di medicina usnale 


Ù. Vendes 


«Ravizza, Zanetti — Novara , Caccia ,0 


ZE Chimico 


superiore di Parigi 


Dentifricii Laroze per la conservazione dei denti e delle gengive. 
La riputazione europea dell’ Elivir, Polvere e 
dovuta alla loro superiorità riconosciuta ed al modico loro prezzo. 
L’Elisir Dentifricio alla chinchina , | 
conserva la sanità ai denti, di cui calma i più vivi dolori. — Prezzo della 


Opiat dentifricio Laroze èj 


piretro e gayac di I. P. Laroze 


denti, impedisce il tartaro di attac- 


hina, piretro e gayac. è un potente! 
ll’ Elixir, e della Polvere tin azione! 
infanzia a quello dell” adolescenza || 


Parigi — Deposito! 
Ospedale ;, num. 5 


; Alessandra, Basilio ;| 
niano; Verona, Frinzi; Trieste, Ser: 
° 4) 


Coll INJECTRON COTTEIN si guarisce în 3 o 4giorni dagli scoli 


più ribelli e dai fiori bianchi 2 
Seriza rimedio integno. — Prezzo del flacon coll'istruzione L. &. — Nella far- 
Macia Depanis, via Nuova, vicino a P 


senza danno alcurio e 


lazza Castello, Torino. 


Miegazioni,.che 
e domestica. Questo opuscolo si deve esigere 


D Mando, Torino, via dell'Ospedale, n. 


14 
P) 
Facoltà di Medecina di Francia, e da 50 medici degli 


Venti anni di costanti successi assicu- 
rano alle #'éllole di Lartigue 
la preferenza sopra tutti i rimedi 1mpie- 

all contro queste due affezioni. Prezzo 
fe. 11. — Agente commissionario in To- 
rino D. Monxvo, via dell'Ospedale, n.03. 
Vendesi in Torino da Bonzani, da De- 
panis; Genova, Bruzza, Lertora, De Negri; 
Milano, Zavetti, Biraghi; e presso. le 
principali farmacie d’Italia. 
Teil ia ninna 


SPECIALITÀ PER CALZATURA 


Lucido inglese che si adopera 
come il lucido ordinario. Prezze cent. 70 
e L. 4 30. 

Vernice Iucida per la calzatura 
verniciata. Prezzo 80 cént., 1 80 e 2 fr. 

Vernice lucida per la calzatura 
in caoutchouc. Prezzo 30 eent., e L.1 30 
la boccetta. 

Deposito presso l'Agenzia D. Mondo, 
via dell'Ospedale, n. 5, Torino. 


PAST 
di Nafé d'Arabla 
DI DELANGRENIER 


Gli unici pettorati approvati dai professori delta 


Ospedali di Parigi, che hanno fato constatare la 

loro: potente ellicacia coatro . Je lofreddatura, 

Grippe, Irritazioni, e affezioni di petto è delia gola, 
Prezzo del Sciroppo, Boce...... Wi, so 
— — della Pasta, Scat........ 


RACAOUT. DEGLI ARABI 
Bolt alette dirti ic 


lettiche preserva dalla febbre tifoidea, 
N molte contraffazioni, cest ogni 


VICHY Pastiglie ai sali naturali 


di Vichy, col. controllo 
dello Stato. Scatole "da L. 4 e L. 2. 
Deposito presso l'Agenzia D. Mono 
via dell’ Ospedale$ n.5; vicino a 
piazza S. Carlo, ì 


MALATTIE, CURA 


del DI CHASLE 


Per arrestare gli 
scoli, le perdite xe- 
minali, i rilasci, 
d catarro di vescica 
e foruticare 1 tessuti indeboliti, chiedete 
l’ eccellente Sciroppo al Citrato 
di ferro del dott. CHABLE e la sua 

iezione. Prezzo: 6 fr. ; 

Le donne per i flussi bianchi co) Ck 
trato di ferro devono far uso del- 
l'Aegun verginale iniezione, 
Prezzo: & fr 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


; Sciroppo vegetale sudorifero, 
preferibile al Rob, il migliore depu- 
rativo conosciuto per la guarigione delle 
erpeti, bitorzoli, acrità ‘del sangue, virus 
venereo, ecc. — Prezzo della: boccetta 
coll’istruzione : 9 fr. (Una cura è. di 6 
boccette), Esigere il nome di Chable 
sulle boccette, “ 
Bagno minerale ePomata 
anti-erpetiea di un effetto pronto. 
— Kmorroidi, pomata che guarisce 
in tre giorni, — Parigi, 36, rue Vivienne, 
dott. CHABLE, medico-farmacista. (Con-, 
sulti per lettere). det 
Vendonsi: Torino, Bonzani; Milano, Zanetti, 
Biraghi suce. Ravizza, Riva-Palazzi , ® nelle 
principali farmacie d'Italia; 3 : 


a î 
SCO» 


i 
IN FP ZI Si 
(L'ALCOOL DI MENTA DIRICQUES 
x - xi: | Elisir sovrano d! to e d'un profumo 
[SERE de più eraditi e de più iginiive die 
a 


bodcelta e'scatola dei preparati qui roprà indicati 
devono portare sempre la frma DELANGRERIEA, 
Rue RICHELIEU, ne 26, A PARIGI. — Prezzo 
del Racaont, Roce. 5 = — Agente Commissionario 
a Torino, D. Mosvo, ris dall'’Ospedala, 


ì I] 
ao 


nr 7 por ristabilire econservare 
ACQUA DELLA FLORIDA il colore naturaie della ca- 
L pizliatura. Quesr'acqua NOx È UnA 
TINTURA, fatto molto essenziale a constalare. Composta del sugo di piante esotiche 
@-benefiche, essa ha la proprietà straordinaria di ravvivare i capelli bianchi e 
dì restituire il principio naturale che loro manca, — Prezzo della boocetta 12 
fe., presso A. L. GUISLAIN e C., via Richelieu, 112. 


Deposito in Torino presso l'Agenzia D. Moxpo, via dell'Ospedale, n. 3. 


Questo è il purgante di eni 
sì fa uso più generalmente 
in Francia, perchè all'oppo- 
sto deglì altri esso non opera 
bene che quando è preso e 
digerito con vidi sostanziosi, 
bibite fortificanti, come vino, 

: buona birra, buon brodo. | 
Per porgarsi colle’ Pillola DEHAUT si può sco» 
Qliere it pasto e l'ora che meglio convengono, 
secondo, l'appetito e le proprie occupazioni. (V. 
l'opuscolo del sig. Dehaut) Scatole di 5 fr. e 
2-50, a Parigi, presso il sig. Dehant, farma- 
cista è. medico ; in Isvizzera, in Italia ed in 
Austria presso le principali farmacie. 


Vendita all'ingrosso a Ginevra presso il sig. 


cina di Parigi. Risana le persone ammalate delio 
E degl'intestini, è colle sus proprietà ana 


Bruzza, Leriora; Novara , Caccia : ‘Alessan da 20 anni vale al suo inventore des! A 

gira, Basilio: Firenze, Felice Michel e'C., stati bellissimi. Purifica l'alito, profom 

9 nelle principali farmacie d'Italia. deliziosamente la bocca e conserva i denti; 
libera dai mali di testa, provoca la tra- 
‘spirazione,tatfiva la circolazione del san- 
gue, calma i. nervi, facilita la digestione 
e riscalda e stimola lo stomaco il più sfi- 

4 Dito, e dissipa in un momento il più più 
colo malessère. Si vende in boccette si- 
gillate al prezzo di fr. 8.50 e 8 fr. mu- 
nito del sigillo e della-firma dell'inven- 
tore H.. De. Ricglès, 9; cours d’Herbou- 
ville, a Lione, RA Vr. 

Deposito presso l'Agenzia D. Monno, via. 
deli'Usped ale, 3, Torino; Genova, Leriora; 


di LIERAS farm., dott. in scienze’ 
ispettore \d’ Accademia di Parigi’ 
G rue de la Feuillade, (7. 
Questa nuova sostanza ferruginosa, 
liquida, senza odore 0 sapore di ferro, 
, Varato 5 x più attiva delle Pillole, Scîroppi e Cone 
rezza, E \risana inbrevissimo tempo ila colori patti fiori bianchi, debolezze , mali di stomaco, 
:, tisi, scrofole, esaurimento prematuro di forze, epoche difficili, età critica. impoverimento del sangue 
dagli eccessi o dalle fatiche, ed'è il migliore ausiliario dell’OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
petto. — Cura economica. — Pre:zò della boccetta: fr; 3/50, C 


Aivet e presso il sig. Herr droghiere, Agente in 
Torino D Mondo. via dell'Ospedale, n. 5. — 
Nizza, Dalmas, farm. — Vendita al minuto; 
Torino, Departis: Bonzani, Luciano, Barbiè, 
farm.; Genova, Bruz-a: Alessandria, Basilio, 
Novara, Caccia; W ‘Ii, Berteletn ;- Quneo; 


Calrola; x ero; [nira, L, Caccia; Sos- A commissionario in Torino D. MONDO, via dell'Ospedale, ». 5.i— Wendonsi:. Torine, da Bonzani e da Pepanis i Milano; da Zanetti | Milano; Biraghi-Ravizza, Zavotti. mici 
pri! : e e o ad Erga Novgra,:Cacoja,;e;nolle Rrtacipali farmacie vd Italia. cda nt, Tivografia dall'Gpiniana dWena A €, Cavso! 
i TI à ro, è t de VE 


ì 2 


